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Allegato A 
Avviso pubblico per i progetti personalizzati di vita indipendente (Pro.V.I) 

-lavorativa per persone con disabilità anche senza supporto familiare (Pro.V.I. Dopo di 
Noi) L. n. 112/2016   

Premessa 

Il presente Avviso Pubblico si articola nelle  seguenti 3 Linee di intervento: 

Linea A Finanziamento dei progetti in favore delle persone con disabilità grave (L. n. 104/1992, art. 
3, comma 3) non derivante da patologie strettamente connesse all'invecchiamento, tali da non 
compromettere totalmente la capacità di autodeterminazione.  

Linea B Finanziamento dei progetti individuali per le persone con disabilità grave (L. n. 104/1992, 
art. 3, comma 3), privi del supporto familiare, che abbiano i requisiti previsti D.M. 23/11/2016 e 
dalla L. n. 112/2016, destinatari degli interventi ammissibili a valere sulle risorse del Fondo 

. 

Linea C Finanziamento dei  progetti individuali per le persone con disabilità grave (L. n.. 104/1992, 
art. 3, comma 3) per il sostegno alla genitorialità, rivolte a giovani donne che, pur trovandosi in 
condizione di disabilità, intendono percorrere o già percorrono l'impegnativo compito di prendersi 
cura dei propri figli, per sostenerle nella loro funzioni genitoriali in autonomia e sicurezza. 

Art.1- Finalità e Obiettivi 

La finalità complessiva dei Progetti di Vita Indipendente (di seguito Pro.V.I. e Pro.v.i Dopo di noi di cui alla L. 
n. 112/2016) è quella di sostenere la Vita Indipendente, per tutte le persone con disabilità grave, ossia la 
possibilità di autodeterminarsi, anche in maniera supportata, e di vivere il più possibile in condizioni di 
autonomia, avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti la propria vita e di svolgere attività di 
propria scelta, 

Vita Indipendente da altre azioni di carattere più assistenziale, si concretizza soprattutto nella modificazione 

, che si autodetermina o a cui è garantita la possibilità di autodeterminarsi attraverso 
strumenti, previsti dalla vigente legislazione, relativi al sostegno nell  delle 

decisioni, nella ricerca di migliori condizioni di vita, a partire dalla maggiore autonomia possibile nel proprio 
contesto di vita familiare, formativa, sociale e lavorativa. 

personalizzato di vita (art. 14 della L. n. 328/2000) 
con il quale  viene assicurata alla persona con disabilità la possibilità di determinare, anche in collaborazione 
con il sistema dei serviz
livello di prestazioni di cui necessita, i tempi, le modalità attuative (che possono prevedere varie tipologie di 
intervento, sia disgiuntamente che in connessione tra loro), la scelta degli assistenti personali e la gestione 
del relativo rapporto contrattuale. Questo è l'elemento caratterizzante dei percorsi di Vita Indipendente ed 
una modalità innovativa nel sistema dei servizi socio-assistenziali: la persona con disabilità sceglie e assume 
direttamente, con regolari rapporti di lavoro, il/i proprio/-i assistente/-i, ne concorda direttamente 
mansioni, orari e retribuzione e ne rendiconta, secondo quanto indicato dal presente Avviso, la spesa 
sostenuta a questo titolo.  In caso di minore età, o quando la persona non sia in grado di svolgere 
direttamente e in completa autonomia queste attività, con particolare riguardo alle persone con disabilità 
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intellettiva e del neuro sviluppo, le è comunque assicurata la più ampia partecipazione e supporto possibile 
anche da parte del caregiver, tenendo conto dei suoi desideri, delle sue aspettative e delle sue preferenze e 
prevedendo il suo pieno coinvolgimento nella definizione del progetto, come nel successivo monitoraggio e 
valuta
disabilità.  

Gli obiettivi dei Progetti di Vita Indipendente, finanziati con il presente Avviso, possono essere riferiti al 
completamento di percorsi di studi finalizzati al conseguimento di titoli di studio/qualifiche professionali, 
universitarie, post diploma, post laurea, di durata almeno semestrale, oppure 
inserimento lavorativo per persone non occupate, sostegno a percorsi socio-lavorativi e per favorire la 
partecipazione ad attività solidali e di tipo associativo, nonché  per agevolare le funzioni genitoriali e quelle 
orientate e 
soggiorni temporanei al di fuori del contesto familiare. 

I beneficiari del progetto, infatti, potendo scegliere tra i servizi necessari a migliorare la propria autonomia, 
finalizzata a specifici percorsi di studio, di formazione e di inserimento socio-lavorativi, e assumere 
autonomamente 

persona, alla mobilità anche fuori casa e al lavoro sino a tutte quelle azioni 
 

Resta di competenza degli Ambiti territoriali e del Distretto Sociosanitario, attraverso la UVM e 
di apposito Progetto di vita individuale personalizzato  le 

prestazioni di assistenza domiciliare continuativa (ADI e SAD, dove richiesti), la assegnazione di ausili 
domotici per migliorare la qualità di vita e il grado di autonomia della persona non autosufficiente nel 
proprio contesto di vita e permettere ai minori, giovani e adulti affetti da gravi forme di disabilità, di fissare 
obiettivi di  percorsi di vita finalizzati non solo al mantenimento delle autonomie funzionali, ma anche alla 
crescita culturale e formativa. 

Art. 1.1.  Atto amministrativo generale e Base Giuridica 

Regione Puglia, in qualità di Titolare del trattamento dei dati, anche in considerazione delle previsioni 
contenute nella L. n. 112/2016 e nella L.R. n. 15 del 2020, 

à con 
-sexies, co. 2, lett. s) del D.Lgs. 196/2003: 

s) attività socio-assistenziali a tutela dei minori e soggetti bisognosi, non autosufficienti e incapaci; 
-sexies 

del D.Lgs. 196/2003 in applicazione degli indirizzi formulati dalla Giunta Regionale con Delibera regionale n. 
096 del 12/02/2024 che indica, inter alia, i tipi di dati che saranno trattati, le operazioni eseguibili e il motivo 
di interesse pubblico rilevante, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali 

 
La base giuridica è quindi, pe

di cui all'art. 6, par. 1, lett. e) del 
Reg. (UE) 2016/679.  Per quanto attiene al trattamento dei dati particolari la base giuridica del trattamento 

 del sopra richiamato Reg. (UE) 2016/679, essendo il trattamento 
one o degli Stati membri, 

che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza del diritto alla protezione dei dati 
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e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti fondamentali e gli interessi 
 

Art 2- Soggetti Beneficiari 

Possono proporre istanza di finanziamento le persone con disabilità grave, anche senza supporto familiare, 
che, a prescindere dal livello di autosufficienza, presentino accertate potenzialità di autonomia e abbiano 
manifestato, anche in maniera supportata, la volontà di realizzare un progetto di vita indipendente 
finalizzato a specifici percorsi di studio, di formazione, di inserimento e socio-lavorativi, di attività sociale 
all'interno di organizzazioni no profit e in favore di iniziative solidali, di inclusione sociale attiva e/o 
orientato  abitare in autonomia e di emancipazione dal nucleo familiare di origine. 

Linea A : 
, come individuate ai sensi del comma 3 

legge 104/1992, che rispettino, inoltre, tutti i seguenti requisiti minimi:  
a) 66 anni compiuti, fatti salvi coloro che risultino già 

beneficiari di un progetto di vita indipendente alla data di pubblicazione del presente avviso 
pubblico  per i quali rilevi la continuazione del  percorso di vita indipendente; 

b) possesso di certificazione  ;  
c) possesso di ISEE socio-sanitario ristretto, ovvero ordinario se più favorevole, o minorenne laddove 

ne ricorrano i presupposti, . Il valore è  elevato a  5.000,00 in caso di 
minori;  

d) residenti nella Regione Puglia, da almeno un anno, alla data di invio dell'istanza; 
e) in 

strettamente connesse ai processi di invecchiamento; 
f) i 

attraverso la sola fornitura di tecnologie per la domotica sociale, per la connettività sociale, nonché 
di protesi e altri sussidi esterni;  

g) , anche se in maniera supportata
onomo la propria esistenza e le proprie scelte; 

h) vivano presso il proprio domicilio e nel proprio contesto familiare; 
i) assenza di attivazione in loro favore nel  Progetto di vita Individuale personalizzato di contributo 

relativi alla misura Patto di cura e Sostegno familiare; 
j) non abbiano un progetto di vita indipendente in corso ovvero siano titolari di progetto di vita 

indipendente con  scadenza prevista entro 3 mesi dalla data di chiusura della finestra. 
Linea B 
P
legge 104/1992, che rispettino, inoltre, tutti i seguenti requisiti minimi: 

a) età compresa tra 18 e 64 anni (è possibile sostenere la continuità degli interventi, anche in deroga 
tenendo sempre in considerazione che i beneficiari, di norma, sono persone con disabilità 

); 
b) possesso di Isee socio sanitario ristretto ovvero ordinario, se più favorevole, non 

50.000,00; 
c) residenti nella Regione Puglia, da almeno un anno, alla data di invio dell'istanza; 
d) prive del sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori ovvero perché gli stessi 

risultano avere una età superiore ai 65 anni o siano in situazione di disabilità e pertanto non sono in 
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e) assenza di attivazione in loro favore nel Progetto di vita Individuale personalizzato di contributi 

relativi alla misura Patto di cura e Sostegno familiare; 
f) non abbiano un progetto di vita indipendente in corso ovvero siano titolari di progetto di vita 

indipendente con  scadenza prevista entro 3 mesi dalla data di chiusura della finestra. 
Linea C 

legge 104/1992, che rispettino, inoltre, tutti i seguenti requisiti minimi:  
a) tutti i requisiti di cui alla Linea A; 
b) donne con carichi di cura di figli minori. 

 
Per tutte le linee di intervento i richiedenti devono presentare un progetto personale di Vita Indipendente, 
coerente con le finalità del presente Avviso, che preveda uno dei seguenti obiettivi: 

a) il completamento di percorsi di studi finalizzati al conseguimento di titoli di studio/qualifiche 
professionali, universitarie, post diploma, post laurea; 
b) percorsi di inserimento lavorativo per persone prive di occupazione o percorsi socio-lavorativi; 
c) percorsi di integrazione sociale attraverso la partecipazione ad attività di inclusione sociale e 
relazionale (attività sportive, culturali, relazionali, orientamento al lavoro); 
d) supporto alle funzioni genitoriali; 

-housing sociale e dell'abitare in autonomia; 
f) soggiorni temporanei per garantire il progressivo distacco dalla famiglia, in contesto alloggiativo 
diverso da quello di origine che  riproduca le condizioni abitative e relazionali della casa familiare 
Co-housing o gruppo appartamento 
 

Art. 3 - Percorso di costruzione del Pro.V.I.  Pro.V.I. Dopo di Noi 

Al fine della 
: 

FASE A: Presentazione alla Regione Puglia Dipartimento Welfare  Sezione benessere sociale , innovazione 
e sussidiarietà di una Manifestazione di interesse mediante la compilazione di una istanza con relativo 
formulario che attesti il possesso dei requisiti soggettivi di ammissibilità e che illustri le caratteristiche 
essenziali relative alla situazione individuale, alla situazione familiare, gli obiettivi del progetto di vita 
autonoma, ) al presente Avviso, recante lo 
schema di domanda.  
In questa fase il richiedente esprime la preferenza della Linea di intervento (A, B, C) alla quale intende 
candidarsi e contestualmente manifesta l'interesse, per il caso di assenza di requisiti per la linea prescelta o 
per il caso di esurimento delle risorse disponibili, a concorrere sulle alternative linee non opzionate. Detta 
fase sarà realizzata mediante piattaforma informatica https://pugliasociale-
spid.regione.puglia.it/ords/f?p=10001 e potrà essere gestita in autonomia dal richiedente o per il tramite 
dell'Associazione rappresentativa delle persone disabili o loro familiari o il Centro di domotica, 
preventivamente accreditati alla piattaforma telematica dedicata per la gestione dei progetti, al fine di 
ottenere il servizio di consulenza e di affiancamento individuale per la costruzione del progetto che il 
richiedente potrà opzionare tramite specifica funzione della piattaforma. 
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FASE B: La struttura regionale competente verifica la sussistenza dei requisiti di accesso al contributo di cui 
all'art. 2, approva le graduatorie provvisorie di Ambito con riferimento alla linea A-B-C di intervento e sulla 
base della disponibilità economica ripartita a ciascun Ambito territoriale determina l'esaminabilità delle 
istanze. 

FASE C: il richiedente, ricevuta la notifica di esaminabilità dalla piattaforma telematica, in autonomia o 
attraverso il supporto dell'Associazione rappresentativa delle persone disabili o loro familiari o il Centro di 
domotica, entro il termine perentorio di 60 gg, invia la proposta di progetto di vita mediante la compilazione 

 al presente Avviso e la determinazione del budget di progetto attraverso al piattaforma 
telematica dedicata. 

FASE D: la proposta di progetto completato in ogni sua parte e corredato di tutta la documentazione 
attestante i requisiti di accesso  viene preistruito  dagli 

 per il tramite della 
PUA, di concerto con il Distretto Sociosanitario competente e nel rispetto della normativa regionale vigente 

sociosanitarie richieste, e lo valida per quanto di propria competenza. Resta inteso che, in caso di 

già inclusa in un progetto non necessiterà di nuova valutazione da 
come previsto dal decreto FNA 2019. 

FASE E :  
ssione a finanziamento del Pro.V.I. che 

abbia superato positivamente le fasi precedenti, previa verifica della disponibilità economica, provvedendo 
a caricare in piattaforma atto di ammissione a finanziamento alla Regione Puglia. 

Dalla presa in carico da parte dell'ufficio di piano (Fase D) alla chiusura dell'istruttoria (Fase E)  non 
devono essere superati 120 gg. Nel caso in cui fossero superati tali termini, i Pro.VI. la cui istruttoria non 
sia stata completata non potranno essere finanziati con i fondi nazionali (FNA e Fondo dopo di noi) e 
dovranno essere finanziati attraverso le risorse di bilancio comunale. 

FASE F: rimento, ovvero, previa espressa delega, il 
Comune di residenza del soggetto beneficiario, sottoscrive con il soggetto beneficiario e il suo nucleo 

 
principali del Progetto stesso, il dettaglio delle spese ammesse a finanziamento, le fasi e le modalità di 
erogazione del contributo e di rendicontazione delle spese del progetto.  

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, nella 
quale è esplicitata la tipologia di spesa tra quelle ammissibili .5. La spesa prodotta sulla 
anticipazione sarà oggetto di rendicontazione da parte del beneficiario secondo le voci del quadro 
economico approvato   pena la revoca dell'intero contributo 

fenomeni di fragilità 
economica azione del 20% del costo di progetto. Tale anticipazione è cumulabile con 
quella summenzionata. La spesa prodotta sulla anticipazione sarà oggetto di rendicontazione da parte del 
beneficiario secondo le voci del quadro economico apporvato a finanziamento dal , 
pena la revoca dell'intero contributo. 
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FASE G:  e 
comunque nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica- iamento di  ciascun 

Comune di residenza del soggetto beneficiario, eroga al beneficiario entro 30 gg dalla presentazione della 
rendicontazione e provvede a rendicontare alla Regione Puglia ,semestralmente, lo stato di utilizzo delle 
risorse  regionali assegnate e nella tempistica prevista dal MLPS per i fondi vincolati. 

Art. 4  Importo massimo, durata e non cumulabilità del contributo  

1. Linea A e C 
Il budget di progetto ammesso a finanziamento è di massimo Euro 15.000,00 e per la durata massima di 12 
mesi  per ciascun destinatario.  

Linea B 

ammesso a finanziamento è di massimo Euro 
20.000,00  e per  la durata massima di 18 mesi  per ciascun destinatario. 

2. Per tutte le linee di intervento il beneficio economico sarà riconosciuto solo a seguito del completamento 
della istruttoria da parte dell'Ambito territoriale competente per le verifiche istruttorie dei requisiti di 
accesso alla procedura,  della valutazione UVM (se prevista) del progetto individuale e determinato dal 
provvedimento di ammissione al beneficio medesimo, con decorrenza retroattiva (se richiesta) alla data di 
invio della manifestazione di interesse, mentre per chi risulta essere già beneficiario, non prima della 
scadenza del procedente progetto.  

3.Il beneficio economico del Pro.V.I. NON è cumulabile con  il contributo Patto di cura e Sostegno familiare; 
è, invece, cumulabile con i benefici economici strettamente connessi alla fruizione di servizi considerati 
necessari per il completamento del Progetto individuale personalizzato, quali ad esempio i buoni servizio 

individuale. 

e a finanziamento del Pro.V.I. resta subordinata alla positiva conclusione della istruttoria e 
alla capienza nella disponibilità finanziaria assegnata a ciascuna finestra quadrimestrale a ciascun Ambito 
territoriale. 

Art.5 -  Spese ammissibili 

Linea A: sono spese ammissibili ai fini della costruzione del quadro economico del Pro.V.I. per ciascun 
avente diritto, le seguenti voci: 

a) spesa per la contrattualizzazione di un assistente personale e per i relativi oneri contributivi 
(vincolante per un minimo del 50% e per un massimo 80%*del totale costo del progetto). Si 

formale attivazione di un contratto collettivo nazionale di lavoro, con persona che non abbia vincoli 
di parentela entro il 2° grado con il beneficiario fatti salvi i casi già finanziati nelle annualità 
precedenti per continuità progettuale e sarà periodicamente oggetto di monitoraggio e verifica 
rispetto alla effettiva funzionalità e piena operatività della figura in relazione alla attuazione degli 
obiettivi del PRO.V.I.La data di sottoscrizione del contratto di lavoro con l'assistente personale 
determina l'avvio del progetto di vita.  

b) spese per acquisto di ausilii domotici per 
innovativi ad esclusivo utilizzo del beneficiario e mantenuti nella disponibilità dello stesso per 
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almeno 5 anni dall'acquisto, anche per eventuale controllo da parte degli uffici preposti ( vincolante  
per max 30% del totale del costo del progetto); 

c) spese per favorire la mobilità, riferito solo ad acquisto di servizi (trasporto pubblico, trasporto a 
domanda, trasporto sociale) e in favore del solo beneficiario; 

d) spesa per corsi di formazione (es. ECDL) o attività sportive (per un massimo del 5 % del totale del 
costo del progetto); 

e) spese generali (a titolo meramente esemplificativo siano qui considerati i costi di consulenza, 
espressamente connessi al perseguimento degli obiettivi del Pro.V.I. e del Pro.V.I.  dopo di noi). Tali 

. 

Linea B: sono spese ammissibili ai fini della costruzione del quadro economico del Pro.V.I. per ciascun 
avente diritto, tutte quelle previste per la linea A con la previsione delle seguenti voci aggiuntive: 

a) spese per il canone di locazione per abitazione ad esclusivo utilizzo del beneficiario (max 25% del 
totale del costo del progetto); 

b) spese per abbattimento barriere architettoniche e per spese per arredi adattati per l'abitazione 
dove si realizza il progetto (max 30% del totale del costo del progetto). 

In alternativa alle precedenti: 
c) spese connesse all'inserimento in co-housing o gruppo appartamento; 
d) spese per interventi innovativi e sperimentali a sostegno di soggiorni temporanei per garantire il 

progressivo distacco dalla famiglia, in contesto alloggiativo diverso da quello di origine che  
riproduca le condizioni abitative e relazionali della casa familiare Co-housing o gruppo 
appartamento. 

Linea C: sono spese ammissibili ai fini della costruzione del quadro economico del Pro.V.I. per ciascun 
avente diritto, tutte quelle previste per la linea A con la previsione delle seguenti voci aggiuntive: 

a) spesa per la contrattualizzazione di figura di supporto alla genitorialità (oltre all'assistente 
personale, a titolo esemplificativo: babysitter, educatore, tutor) o di eventuale asilo nido (massimo 
il 25% del totale del costo del progetto);  

b)  arredi adattati e accessori specifici nella fase di attesa, di primo accudimento dei figli e, in generale, 
 (massimo il 20% del totale del costo del progetto);  

c)  
pio rette se non coperte da altro contributo pubblico o 

comunque a carico del beneficiario/a, campi estivi, doposcuola, ludoteche o oratori) (massimo il 
25% del totale del costo del progetto). 
 

compiutamente quietanzate solo per il 
tramite di bonifici bancari o tramite pagamento elettronico ai fini della tracciabilità della spesa effettuata da 
conto corrente intestato al beneficiario, salvo i casi di minore età. 

Sarà possibile rihiedere la rimodulazione del progetto ammesso con riferimento alle voci di spesa previste  
una sola volta ed entro la conclusione del progetto stesso. 

Resta inteso che nel caso in cui il totale delle spese ammissibili sostenute dal beneficiario risulti inferiore al 
 

*Si precisa che i Pro.V.I. che abbiano già beneficiato nelle precedenti annualità degli ausili informatici e 
domotici, e per i quali non si ritenga , utilizzano il contributo del 30% per 
la voce a) o, in alternativa, per le altre voci di spesa previste dall'Avviso e che la percentuale per la voce a) 
può essere elevate al 100%. 
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diretto ed esclusivo da parte del soggetto beneficiario. 

Le risorse economiche che finanziano i progetti della presente procedura non possono dare copertura a 
prestazioni sanitarie e/o riabilitative, né ad ausilii protesici nè per la mobilità e la comunicazione, già 
assicurati dal SSR e SSN. 

Art. 6 Modalità di erogazione del contributo 

 direttamente ai beneficiari, secondo le seguenti modalità: 

1.  tramite  previa presentazione di una autodichiarazione, 
che si configura come dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, nella quale è esplicitata la tipologia di spesa tra quelle ammissibili  

2. 
condizione di indigenza di taluni destinatari della Misura in questione come previsto da 
Deliberazione G.R. n. 1139/2021 che istituisce  il Fondo straordinario di garanzia; 

3. mensilmente, entro e non oltre 30 gg naturali e consecutivi, dall'esibizione della documentazione 
contabile da parte del beneficiario  a rimborso delle spese sostenute dal beneficiario; 

4. Stante la continuità del presente Avviso rispetto a quanto già previsto in sede di Avviso approvato 
con A.D. n. 037/2020 e richiamato dal Avviso A.D. n. 1246/2021, restano salve tutte le modalità di 
erogazione del contributo ivi normate. 

Art. 7 -  

1. La piattaforma per la ricezione delle istanze  per l'accesso al contributo per  linea A- B- C  sarà aperta 
per 30 gg ogni 4 mesi sulla base delle risorse economiche effettivamente disponibili.  

2. Tutti i soggetti richiedenti per la Linea A -B-C  possono presentare istanza di accesso al contributo 
alla Regione  Sezione Benessere sociale, innovazione e susidiarietà esclusivamente on-line 
accedendo al seguente indirizzo: https://pugliasociale-spid.regione.puglia.it/ords/f?p=10001 nelle 
seguenti finestre quadrimestrali: 
Prima finestra quadrimestrale a partire dalle ore 12.00 del 12 marzo  alle ore 12.00 del 11 Aprile; 
Seconda finestra quadrimestrale a partire dalle ore 12.00 del 10 Giugno alle ore 12.00 del 10 
Luglio; 
Terza finestra quadrimestrale a partire dall ore 12.00 del 07 Ottobre alle ore 12.00 del 07 
Novembre. 

3.  prevede obbligatoriamente il possesso di credenziali SPID, Sistema 
Pubblico di Identità Digitale, di livello 2 e una attestazione ISEE Ordinario in corso di validità. Le 
credenziali SPID devono essere intestate al richiedente del progetto di vita o al referente familiare 
presente nella medesima dichiarazione DSU e Attestazione ISEE, e fare quindi parte del medesimo 
nucleo familiare. In mancanza di referente familiare in possesso di credenziali SPID sarà possibile 
delegare alla presentazione della istanza un soggetto terzo in possesso di credenziali SPID; in 
alternativa, non sarà possibile procedere alla presentazione della istanza.  

Per tutte le informazioni riguardanti SPID  (Sistema Pubblico di Identità Digitale) è possibile consultare il sito 
https://www.spid.gov.it/  

La presentazione della istanza, qualora verificati i requisiti suddetti, avviene come segue: 
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a. Accreditamento del referente familiare 

Il referente familiare, o il delegato esterno al nucleo, accederà con le proprie credenziali SPID (rilasciate da 
un fornitore accreditato) alla piattaforma della procedura telematica. Nel caso del primo accesso, dovrà 
fornire anche il proprio indirizzo di Posta Elettronica Certificata o, in subordine, il proprio indirizzo di Posta 
elettronica e il proprio numero di telefono cellulare cui verranno inviate le comunicazioni inerenti le 
procedure telematiche. Il referente familiare o il delegato risulterà il responsabile dei dati inseriti 
relativamente alla presente procedura e a tutte le future procedure cui il nucleo familiare parteciperà, fatte 
salve eventuali comunicazioni di modifica espressamente effettuate. 

La procedura telematica provvederà a inviare un messaggio e-mail contenente un codice di verifica utile a 
-mail indicato dal referente e un messaggio sms contenente 

un ulteriore codice di verifica del numero di telefono cellulare del referente stesso. Questi codici dovranno 
essere riportati nella pagina di certificazione proposta dalla procedura telematica. 

Questa fase potrà essere avviata già dalla data di pubblicazione del presente provvedimento ed è 
 

b. Generazione Codice Famiglia (i richiedenti che in passato hanno già beneficiato  del Pro.v.i nelle 
precedenti annualità NON potranno utilizzare quello già in loro possesso). 

Al termine della fase di accreditamento del referente familiare, previa convalida, il sistema genererà il 

(preferibilmente un indirizzo di posta elettronica certificata) indicati dal referente/delegato nella fase 

cooperazione applicativa tra i sistemi INPS e piattaforma telematica. Non sarà quindi possibile modificare i 
dati relativi al nucleo familiare, se non aggiornando la dichiarazione ISEE. Sarà invece necessario integrare le 
informazioni relative ai componenti del nucleo familiare riguardanti lo stato di occupazione, i titoli di studio, 

tali azioni sarà possibile procedere al successivo punto. 

c. Compilaz  

precedente art. 2, il referente del nucleo familiare/delegato presenterà la domanda di accesso al Pro.v.i. Il  
 e seleziona la 

 Questa fase prevede la compilazione dei dati relativi a: (Allegato B 
Manifestazione di interesse) 

a)indicazione del beneficiario del Progetto di Vita Indipendente tra quelli presenti nel nucleo familiare 
così come riscontrato dalla Attestazione ISEE Ordinario indicata in fase di creazione/aggiornamento del 
nucleo familiare; 

b)caratteristiche  

c)situazione individuale e reddituale ricavata dalla Attestazione ISEE Ordinaria e  ristretto; 

d) breve descrizione del progetto; 
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Al termine della compilazione di tutte le sezioni della domanda, con firma 
elettronica semplice (ai sensi de art. 3 comma 10 e art. 25 Regolamento eIDAS - art. 20, comma 1 bis e art. 
71 del CAD), il sistema invierà via SMS, sul numero telefonico certificato dal richiedente in piattaforma in 
sede di certificazione del domicilio digitale, un codice OTP che dovrà essere conseguentemente inserito in 

dalla piattaforma telematica mediante sigillo elettronico, contenente tutti i dati inseriti in domanda,  al 
quale è automaticamente assegnato dalla Regione Puglia un numero di protocollo in ingresso, attestando 
così la corretta acquisizione della domanda.  

i protocollo di acquisizione, a 
-mail, preferibilmente di posta elettronica certificata, indicata in fase di 

accreditamento dal referente. 

la stessa non 
risulterà formalmente presentata e non potrà essere protocollata dal sistema in ingresso, né acquisita dagli 
uffici competenti ai fini della relativa istruttoria. 

Non è possibile modificare una domanda già inviata.Nel caso in cui il referente voglia modificare una o più 
delle informazioni contenute nella domanda compilata, la stessa dovrà essere compilata ex novo previo 
annullamento della precedente domanda, che sarà richiamata mediante codice pratica nella apposita 
procedura di annullamento.L'annullamento genererà un protocollo in ingresso. 

 costituisce titolo di ammissione a finanziamento del contributo, 
che resta subordinata alla positiva conclusione della istruttoria e alla capienza nella disponibilità finanziaria 
assegnata per ciascuan finestra quadrimestrale a ciascun Ambito territoriale. 

Art. 8 - Formazione della Graduatoria 

1.A scadenza del periodo di apertura della piattaforma telematica di ciascuna finestra sarà cura dell'Ufficio 
regionale preposto elaborare  ed approvare due  distinte graduatorie  per linea di intervento (A/C e B) e per 
ciascun Ambito territoriale. 

2. Le graduatorie saranno formulate sulla base dei requisiti di accesso previsti dall'art. 2 del bando e  
dichiarati in fase di invio dell'istanza  e secondo determinati criteri di priorità così individuati: 

-valore Isee socio sanitario ristretto crescente; 

-a parità di Isee socio sanitario ristretto, il richiedente che risulti essere già beneficiario del contributo Pro.v.i 
e Pro.v.i dopo di noi nelle precedenti annualità; 

-ordine cronologico di invio dell'istanza. 

3.Le graduatorie rimarranno valide fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna finestra di 
riferimento e decadono ad apertura della piattaforma telematica della successiva finestra per la ricezione 
delle nuove istanze. 

4. Priorità di accesso per la Linea B (Provi dopo di Noi) 
In coerenza con quanto previsto dal D.M. 23/11/2016 si individuano, ferma restante una valutazione 
multidimensionale da cui emerga la maggiore urgenza degli interventi, inclusa quello di procedere ad una de 
istituzionalizzazione, le seguenti priorità di accesso ai servizi, indicate in ordine decrescente di priorità: 

I. persone con disabilità grave, mancanti di entrambi i genitori, del tutto prive di risorse economiche 
reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della condizione di 
disabilità (ISEE ristretto = 0); 
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II. persone con disabilità grave i cui genitori p
propria situazione di disabilità, non sono più nella condizione di continuare a garantire loro nel 
futuro prossimo il sostegno genitoriale necessario ad una vita dignitosa, del tutto prive di risorse 
economiche reddituali e patrimoniali, che non siano i trattamenti percepiti in ragione della 

 
III. persone con disabilità grave, inserite in strutture residenziali dalle caratteristiche molto lontane da 

quelle che riproducono le condizioni abitative e relazionali della casa familiare, come individuate 

caso. 

Art. 9 - Documentazione da presentare e tempistica 

1. Entro massimo 60 giorni dalla data di ricezione della notifica per i tramite della piatttaforma telematica 
dell'esito dell'esaminabilità dell'istanza (stato "esaminabile"), il richiedente provvede  in autonomia o con il 
supporto di uno dei centri di domotica o dell'associazione di riferimento ad inviare la proposta di progetto 
elaborato su Allegato C del persente Avviso attraverso specifica funzione della piattaforma pena la 
decadenza del diritto. 

2.Il progetto sarà valutato  d Regione che provvederà a trasmetterlo 

modalità organizzative che saranno state adottate da ciascun Ambito territoriale) per effettuare le 

 del presente Avviso).  

3. itoriale si impegna ad avviare il progetto 
di vita ammesso a finanziamento entro il termine massimo di 60 giorni, pena la decadenza del beneficio. 

4.Il beneficiario può richiedere la sospensione del progetto per  intervenute situazioni  che non consentono 
il perseguimento degli obiettivi previsti dal progetto, per massimo 90 gg, previa istanza da presentarsi  

 

Art. 10 -   

1.Il diritto al beneficio si matura esclusivamente a seguito della validazione del progetto oggetto di apposita 
 

a 
e sulla coerenza del progetto con le finalità del presente bando; in caso contrario la Regione si riserva di 
richiedere integrazioni al Progetto e laddove non rispondenti ritenerlo non ammissibile al contributo. 

Art. 11 - Motivi di esclusione delle istanze e revoca dei progetti 

1.   

 presentata da soggetto non ammissibile ai sensi dell' art. 2  del presente Avviso; 
  Avviso; 
 il richiedente non invia il progetto per il tramite della piattaforma entro 60 gg dalla notifica di 

esaminabilità. 
2.  Il progetto esaminabile e ammesso può essere revocato nel caso in cui: 

 si verifica la non coerenza del Pro.V.I. e Pro.V.I dopo di noi alle finalità del presente Avviso ; 
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 il richiedente non consegni la documentazione eventualmente richiesta dalla struttura 
regionale, ovvero in sua vece dal Centro di Domotica sociale o Associazione, ovvero dal Comune 
Capofila per le fasi di istruttoria di rispettiva competenza, entro il termine di 10 gg. dalla 
richiesta; 

 il progetto ammesso e finanziato non si avvi entro 60 gg dalla sottoscrizione del'atto di impegno 
tra ambito territoriale e beneficiario; 

Art. 12 - Rispetto della Privacy e Trattamento dei dati personali  

Ai sensi della normativa in vigore (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento (UE) 2016/679), i dati 
personali che saranno forniti formeranno oggetto di trattamento nel rispetto della normativa sopra 
richiamata e degli obblighi di riservatezza cui è tenuta la Regione Puglia e che saranno richiesti soltanto i 
dati minimi necessari nel rispetto dei principi di pertinenza e non eccedenza nonché di minimizzazione. 
La Regione Puglia informa, ai sensi degli artt. 13  del citato Regolamento, che i dati  personali comuni e 

v.i dopo 

cura dei soggetti espressamente autorizzati a perseguire la suddetta finalità. 

Il trattamento dei dati per le finalità sopra descritte viene effettuato in applicazione della disciplina 

i cui è investito il 
titolare del trattamento ai sensi dell'art. 6, par. 1, lett. e) del Reg. (UE) 2016/679.  Per quanto attiene al 

essendo 
dell'Unione o degli Stati membri, che deve essere proporzionato alla finalità perseguita, rispettare l'essenza 
del diritto alla protezione dei dati e prevedere misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti 

 

Il trattamento dei dati è improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in 
particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di 
minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento. 

Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 33,  nella 
persona del Dirigente della Sezione Benessere Sociale, Innovazione e Sussidiarietà in qualità di Designato al 
trattamento ex DGR 145/2019 (con i seguenti dati di contatto: mail: l.liddo@regione.puglia.it pec: 
terzosettore.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it) 

Il Respon
rdp@regione.puglia.it.  

I dati trattati saranno accessibili esclusivamente ai dipendenti della Regione Puglia autorizzati al trattamento 
ex art. 29 GDPR e non saranno oggetto di trasferimento in Paesi terzi extraeuropei. 

Sanitari,  di InnovaPuglia S.p.A. che operano in qualità di responsabili del Trattamento 
del GDPR. 
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I dati personali trattati afferiscono alla categoria di dati comuni e dati particolari Il conferimento dei dati per 
o.v.i e 

conservazione della documentazione amministrativa, per cinque anni dalla conclusione del procedimento. 

l trattamento sarà effettuato in forma automatizzata e/o manuale, con logiche atte a garantire la 

Regolamento (UE) 2016/679 in materia di misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati 

effettuato dal personale autorizzato nelle modalità previste dalla piattaforma di 
gestione che garantisce, attraverso specifici controlli, la qualità del dato trattato, sia in fase di prima 
acquisizione che con verifiche postume attraverso specifica procedura. I dati verranno trattati con strumenti 
informatici o con altri supporti idonei, nel rispetto delle misure tecniche ed organizzative di sicurezza 
previste dal RGPD. Non è utilizzato un processo decisionale automatizzato, né attività di profilazione. 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR e, in particolare, il diritto ad 

 
rpd@regione.puglia.it. Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati avvenga in 
violazione di quanto previsto dal GDPR hanno diritto a proporre istanza di reclam
regolamento stesso, al Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia 11 - 00187 Roma, 

cancellazione dal servizio, i dati saranno cancellati trascorsi 60 giorni, salvo il caso in cui questi dati non 
siano essenziali per eventuali adempimenti di legge. 

nel rispetto dei principi di minimizzazione, integrità e riservatezza dei dati personali, secondo 

 Analisi dei rischi 
specifica per la piattaforma informatica utilizzata per la procedura in argomento. 

Si è proceduto infatti ad eseguire una analisi dei rischi afferenti al trattamento in questione, 
specificatamente per i sistemi informatici in esercizio, utilizzando il Tool messo a disposizione da AglD e 
attualmente gestito dall'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale (ACN) nell'ambito dell'Accordo di 
collaborazione per la crescita e la cittadinanza digitale nella Regione Puglia siglato tra l'Agenzia per l'Italia 
Digitale (AglD), l'Agenzia per la Coesione Territoriale (ACT) e la Regione Puglia relativo all'intervento 

e fasi di 
esecuzione del risk assessment, si è posta in essere una valutazione dei possibili impatti derivanti dalla 
perdita di dati, ed in particolare la riservatezza, integrità e disponibilità legata ad aspetti di carattere 
economico, reputazionale, legale e operativo. Si è svolta la connessa valutazione d'impatto sulla protezione 
dei dati ex art. 35 GDPR. Sulla scorta della predetta analisi dei rischi è stato prodotto il documento 
"Executive Summary Analisi dei rischi " e sono state individuate le misure di sicurezza per mitigare il rischio 

de
D.G.R. n. 1905 del 19 dicembre 2022, ha proceduto ad approvare, in applicazione degli artt. 33 e 34 del 
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 di violazione dei dati personali (cd. data breach) della 

comunicazioni/informazioni tra il Titolare e i Responsabili del Trattamento nel caso vi sia conoscenza di una 

breach) della Regione P  Gestione del data breach da parte del Responsabile del 
trattamento, disciplina dettagliatamente tale eventualità con indicazione dello strumento da utilizzare 
qualora il responsabile del Trattamento venga a conoscenza di un potenziale caso di data breach. Le altre 
eventuali misure poste in essere a tutela del patrimonio informativo saranno anche quelle indicate dal 

amministrazioni pubbliche -  

Art. 13 - Controlli e revoche 

1. La  Sezione Benessere sociale, innovazione e sussidiarietà della Regione Puglia provvede a verificare, 
monitorare sistematicamente circa lo svolgimento delle procedure 
anche richiedendo all'Ambito territoriale di competenza l'esibizione di produzione di documenti del 
beneficiario e/o di  effettuare verifiche in loco.  

2.In caso di mancata attuazione del Pro.V.I. e  Pro.V.I. Dopo di Noi secondo quanto programmato o in caso 
di sospensione delle condizioni individuali, abitative e/o familiari che consentono la prosecuzione del 
Pro.V.I. e Pro.V.I. Dopo di Noi , la Regione Puglia può disporre il riesame del caso all'Ambito territoriale e alla 
UVM competente e, ove necessario, la revoca del Pro.V.I. e Pro.V.I. Dopo di Noi già concesso. Le risorse 
economiche recuperate in conseguenza della revoca sono dichiarare economie di spesa dall'Ambito 
territoriale interessato, al fine di poter essere impiegate nel rispetto della originaria finalizzazione, per il 
finanziamento in quota parte di un altro Pro.V.I. e Pro.V.I. Dopo di Noi. 

3.La Regione Puglia effettua una complessiva azione di monitoraggio dei progetti ammessi a finanziamento, 
di valutazione della qualità percepita da parte dei soggetti beneficiari e di valutazione di efficacia . 

4.La Regione Puglia si riserva di assumere ogni utile iniziativa per assicurare il corretto svolgimento delle 
procedure. 

 

Art. 14 - Informazioni sul procedimento 

1.Il Responsabile del procedimento è la Dr.ssa Monica Pellicano, presso la Sezione Benessere sociale, 
innovazione e sussidiarietà. 

2. Per le fasi endoprocedimentali di propria competenza ciascuna Ambito territoriale individua con apposito 
provvedimento un proprio responsabile del procedimento; 

2. Per richiedere informazioni è possibile rivolgersi al Responsabile del procedimento esclusivamente 
: provi@regione.puglia.it. 

 
 
 
 
 


